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BIELLA LA DONAZIONE

I soci Coop a supporto
della Croce Rossa regionale
Un gesto concreto di solidarietà che nasce dalla par-
tecipazione dei Soci Coop e si traduce in un soste-
gno importante alle attività della Croce Rossa Ita-
liana sul territorio piemontese. Dal 18 al 24 dicem-
bre 2025, le Socie e i Soci di Nova Coop che hanno

acquistato un panettone classico Coop, un panet-
tone Coop senza canditi o un pandoro classico Coop
da un chilogrammo hanno contribuito a una do-
nazione a favore del Comitato Regionale Piemonte
della Croce Rossa Italiana. Per ogni prodotto ac-
quistato, Nova Coop si è infatti impegnata a donare
un panettone del valore corrispettivo di 4 euro o, in
alternativa, un buono spesa di pari importo. Nel pe-
riodo della promozione hastati acquistati 29.480 pa-
nettoni e pandori Coop. Grazie a questa parteci-

pazione, prima di Natale Nova Coop ha consegnato
2.016 panettoni al Comitato piemontese della Cri,
che li ha fatti arrivare alle persone che assiste in
tempo utile per le festività. Nova Coop completa il
percorso solidale con la donazione di buoni spesa
per un valore complessivo di 109.856 euro - cor-
rispondente al valore degli ulteriori 27.464 panet-
toni e pandori acquistati dai Soci nel periodo pro-
mozionale - che saranno utilizzati dalla Croce Rossa
per sostenere famiglie e persone in difficoltà.

VIABILITÀ IN CITTÀ «Chiediamo all’amministrazione che cosa vuole fare»

«Più sicurezza in via Repubblica»
Interrogazione di Buongiorno Biella e Costruiamo Biella dopo gli incidenti
Interrogazione sulla sicurezza
stradale in città presentata dai
consiglieri Andrea Foglio Bon-
da e Luigi Apicella di Buon-
giorno Biella e Teresa Barresi di
Costruiamo Biella. «Su tutta la
rete stradale del Comune di
Biella continuano a verificarsi
molti incidenti stradali, in cui
vengono investiti pedoni (in
molti casi su attraversamenti
pedonali), che hanno subito
gravissime lesioni e in alcuni
casi sono anche deceduti - di-
cono i consiglieri -. La sicurez-
za dei pedoni nel territorio co-
munale e in particolare nel cen-
tro storico dovrebbe essere tu-
telata da parte dell’amministra -
zione comunale in tutti i modi
possibili. Questa osservazione
non è nuova, e ovviamente è
chiaro che gli incidenti stradali
in città dipendono in misura
preponderante dalla scarsa at-
tenzione nella circolazione e
talvolta anche dalla eccessiva
velocità dei veicoli. Non può
negarsi però che anche una più
corretta e tempestiva manuten-
zione della segnaletica vertica-
le ed orizzontale potrebbe es-
sere utile per lo meno a mitigare
la frequenza degli incidenti, co-
sì come potrebbero essere utili

apposite infrastrutture e anche
la limitazione della velocità nei
tratti maggiormente a rischio.
Nella presente interrogazione
ci si vuole soffermare sul tratto
centrale della Via Repubblica,
direttrice importante per attra-
versare la città da nord a sud.
Esistono molti modi per segna-
lare e rendere più sicuri gli at-
traversamenti pedonali con

cartelli, avvisi luminosi e led
(utili soprattutto nelle ore not-
turne) e ancora passaggi pedo-
nali rialzati quando necessari.
È chiaro però che per lo meno
gli attraversamenti pedonali
devono esserci. In questo mo-
mento, le “strisce” sono posi-
zionate all’altezza dell’incro -
cio di via XX Settembre e al-
l’altezza dell’incrocio di Via
Marconi. Non ci sono attraver-
samenti pedonali previsti in
corrispondenza della via Palaz-
zo di Giustizia e della via Dal
Pozzo. Sono circa 220 metri
senza strisce pedonali. È ben
vero che, come ironizzano al-
cuni urbanisti fai da te, il cit-
tadino 200 metri a piedi può
ben farli, ma sembrerebbe op-
portuno prevedere almeno at-
traversamenti pedonali all’al -
tezza dei due incroci. L’asses -
sore Franceschini sembra sia
stato interpellato in merito, ma
ad oggi non è dato sapere se
abbia intenzione di interveni-
re».

Fatte queste premesse i con-
siglieri chiedono alla giunta
Olivero come intende interve-
n i r e.

l Enzo Panelli

CITTÀ STUDI Tributo alla bellezza del Territorio con copie omaggio per i cittadini

“È Biella anche quest’anno”, il calendario
Anche per il 2026 Città Studi Biella ha
realizzato il Calendario da tavolo dell’anno in
corso, intitolato: “È Biella anche quest’anno”,
un omaggio al Territorio sul fascino dei
paesaggi biellesi.

Il calendario, che celebra la magnificenza del
Biellese attraverso le quattro stagioni, si
configura come uno strumento di promozione
culturale fondamentale. L'obiettivo è far
conoscere e apprezzare i luoghi della pro-
vincia, coinvolgendo un pubblico sempre più
ampio e appassionato. Città Studi Biella
sottolinea il proprio impegno nel valorizzare il
patrimonio culturale e paesaggistico locale,
ponendosi come ente al servizio del Ter-
r i t o r i o.

«Un ringraziamento particolare va al Fo-
toclub Biella, che ha collaborato attivamente
alla realizzazione del progetto - dicono i
promotori di questa iniziativa di promozione
territoriale -. Grazie alla creatività e alla
passione dei fotografi partecipanti, sono stati
prodotti scatti che catturano l'essenza e la
magia delle bellezze biellesi. Non sono
mancati i contributi di alcuni fotografi ama-
toriali, le cui opere arricchiscono ulterior-
mente il calendario».

La distribuzione del calendario è stata
estesa a realtà istituzionali, tra cui enti
pubblici locali e regionali, associazioni di
settore e istituzioni varie.

Ulteriori copie sono ancora disponibili gra-
tuitamente per tutti coloro che desiderano
riceverne, presso la Biblioteca “Luigi Squil-
lario”- Città Studi Biella.

l R.E.B.

IL CALENDARIO 2026 di Città Studi
VIA REPUBBLICA «Ser ve
più sicurezza»

GREEN SCHOOL Ecco come partecipare e iscriversi

I workshop di primavera
Da febbraio saranno dispo-
nibili due mini-corsi (wor-
kshop) teorico pratici de-
dicati alla potatura delle
piante da frutto e al giardino
di montagna. Organizzati
dalla Green School, promos-
sa dal Giardino Botanico di
Oropa, con il supporto del-
l’Ente di gestione delle Aree
protette del Ticino e del Lago
Maggiore e il sostegno di
Fondazione Cr Biella, ser-
viranno ad avvicinare alle
principali tecniche di col-
tivazione e moltiplicazione e
a conoscere dal vivo le pian-
te: una fioriera o un’aiuola da
realizzare, una pianta da po-
tare o il terreno da migliorare
e tutti i lavori da svolgere
stagionalmente in giardino o
sul balcone (difesa dalle ma-
lattie, pacciamatura, prote-
zione dal gelo, fertilizzazio-
ne…).

Due workshop pratici da
quattro ore e mezza: tre ore
da effettuare in presenza, una
online da un’ora e mezza
(può essere frequentato an-
che un solo workshop). Gli
incontri in presenza si ter-
ranno presso la Riserva Na-
turale Parco Burcina di Pol-
lone (Biella) e il Giardino
Botanico di Oropa (Biella).

Questo il calendario dei due
workshop (altri due saranno

disponibili in autunno 2026).
Potatura delle piante da frut-
to; Calendario degli incontri:
Online: Mercoledì 18 feb-
braio 2026 dalle ore 18 alle
19,30 (piattaforma Google
Meet). cAttività pratica (pres-
so Riserva Naturale Parco
Burcina): sabato 21 febbraio
2026, dalle ore 9,30 alle
12,30.
Il giardino di montagna: gui-
da alla scelta, coltivazione e
cura delle piante; calendario
degli incontri: online: Mer-
coledì 6 maggio 2026 dalle
ore 18 alle 19,30 (piattaforma
Google Meet). Attività pra-
tica (Giardino Botanico di
Oropa): sabato 9 maggio
2026, dalle ore 9,30 alle
12,30. Docenti: Laura Tam-
burelli (Agronoma, Proget-

tista-Resp. Collezioni Giar-
dino Botanico di Oropa) e
Alessio Vaccari (Dottore fo-
restale – Curatore Giardino
Botanico di Oropa).

Costi e iscrizioni: per un
solo workshop: contributo 60
euro a partecipante, com-
prensivo della quota asso-
ciativa annuale (per chi è già
socio WWF la quota si ri-
duce a 45 euro). Per entrambi
i workshop: contributo 100
euro a partecipante, com-
prensivo della quota asso-
ciativa annuale (per chi è già
socio WWF la quota si ri-
duce a 85 euro). Il corso verrà
attivato con un minimo di sei
iscritti e prevede un numero
massimo di dieci parteci-
panti.
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